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PROFILO NAZIONALE ITALIANA CANTANTI 

La “Associazione Nazionale Italiana Cantanti” è nata nel 1981 con lo scopo di  promuovere e 

sostenere progetti di solidarietà, opere ed interventi per la protezione e la tutela dei più deboli e 

bisognosi. E’ una organizzazione formata da alcuni dei più prestigiosi protagonisti della musica 

italiana che, riunendosi spontaneamente, hanno deciso di impegnare la loro immagine di artisti e 

sportivi in un progetto di solidarietà a lunga scadenza. 

In 31 anni di attività, la formazione ha disputato oltre 500 partite di fronte ad oltre 18 milioni di 

spettatori, in tutti gli stadi italiani, e ha raccolto fondi per una cifra che supera i 74 milioni di euro. 

 

24 degli incontri disputati si sono trasformati in veri e propri eventi televisivi noti come “La Partita 

del Cuore”. Le sole ultime tre edizioni di questo appuntamento, trasmesse da Rai International, 

sono state seguite da oltre 800 milioni di telespettatori in tutto il mondo.  

L’attività della Associazione non si limita tuttavia alla sola Partita del Cuore, ma è un vero e proprio 

impegno quotidiano, una presenza anche nelle “piccole” realtà territoriali italiane, promuovendo e 

portando all’attenzione generale situazioni e problematiche che difficilmente avrebbero avuto 

risalto. Riuscire a contribuire all’acquisto di un pulmino attrezzato, all’installazione di un 

macchinario che esegue esami specifici, così come dotare un centro trasfusionale di una nuova 

poltrona sono solo alcuni esempi dell’aiuto concreto che la Nazionale Cantanti riesce a portare. 

 

La Nazionale Italiana Cantanti ha anche una dimensione internazionale: è scesa infatti in campo a 

Sarajevo in Bosnia nel 1998 quando i segni della guerra erano ancora ben visibili, e nel 1999 a 

Varsavia, per una partita che ha avuto come spettatore d’onore Lech Walesa; nel 2000, a Roma, la 

Nazionale Italiana Cantanti ha incontrato una formazione di israeliani e palestinesi a favore di una 

iniziativa per la pace in Medio Oriente patrocinata da Yasser Arafat e Shimon Peres. 

 

I progetti di solidarietà sostenuti hanno portato alla realizzazione di iniziative e strutture sociali – 

spesso inaugurate in presenza della stessa formazione e documentate dalla stampa internazionale 

- in Paesi quali Iraq, Israele, Palestina, Sarajevo, Albania, Somalia, Kenya, Namibia, Romania, 

India, Russia, Guatemala e Congo. 

Innumerevoli, del resto sono i progetti e le cause sostenute a favore dell’AISM, di AIDO, ADMO, 

AIL, AGBALT, CESVI, CIAI, CEFA, del Comitato Croce Rossa Internazionale, di Emergency , 

dell’Unicef, della FAO, del WWF, AMREF solo per citarne alcune.  

La Nazionale Italiana Cantanti in Italia ha incontrato squadre composte da tutte le categorie 

sociali: dai politici ai magistrati, dai calciatori e allenatori ai piloti, dagli attori ai tennisti, dagli 

sciatori alle forze dell’ordine, dai preti ai giornalisti. E fuori dall’Italia ha giocato sui campi 

internazionali di Londra, Montecarlo, Lourdes, Tirana, Bucarest, Mosca, Zurigo, Malta, Budapest, 

Sarajevo  

In occasione delle partite disputate, inoltre, la formazione ha incontrato molti artisti e sportivi 

internazionali quali Sean Connery, Richard Gere, Maradona, Pelè, Michael Jordan, Michael 

Jackson, Rod Stewart, Sting, Liza Minelli, Bono Vox, Iron Maiden, il Maestro Luciano Pavarotti, 

Michael Schumacher, Platinì, il Principe Alberto di Monaco. 

 

 

 



 

 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A fronte del suo impegno, l’associazione ha ricevuto illustri e autorevoli segni di stima quali il 

riconoscimento giuridico della Presidenza del Consiglio dei Ministri (1996), l’incontro con il 

Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro (1996), l’udienza a Roma da Sua Santità 

Giovanni Paolo II° (6 ottobre 1999), l’incontro con il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 

Ciampi (giugno 2003), e il premio “Manforpeace Award” (novembre 2003), prestigioso 

riconoscimento dei Nobel per la Pace, assegnato dal Dalai Lama e da  Mikhail Gorbaciov in 

apertura del IV° Summit dei Nobel per la Pace  in Campidoglio a Roma. 

 

A Marzo 2012 è uscito in tutte le librerie “Senza essere Eroi” 

Trent’anni di vita, più di cento partecipanti e migliaia di episodi da raccontare._ 

 

“Senza essere eroi” (Gruppo Editoriale Viator, Milano 2011, Euro 20,00 – cartonato euro 25,00) 

celebra e ripercorre attraverso foto, racconti, schede storiche e dichiarazioni dei protagonisti, la 

storia di una squadra che ha saputo coniugare sport e solidarietà, ideali e divertimento. 

Una testimonianza raccolta dal giornalista sportivo di Sky Lucio Rizzica insieme a Gianluca 

Pecchini, Direttore Generale della NIC, con la collaborazione degli stessi interpreti, volti 

storici della Nazionale Cantanti come Eros Ramazzotti, Gianni Morandi, Enrico Ruggeri. 

Trecento pagine in cui gli autori ripercorrono anni d’impegno concreto, con la prefazione di 

Giulio Mogol, tra i fondatori della squadra. “Noi abbiamo avuto molto più di quello che 

abbiamo dato – si legge nella prefazione – e questo lo dobbiamo al meraviglioso pubblico 

che ci ha sempre seguiti, sostenuti e applauditi con grande generosità”. Da Pasolini a 

Battisti, la NIC ha contato, tra i suoi giocatori i più grandi artisti degli ultimi 30 anni. 

La prima copia del libro è stata donata da Enrico Ruggeri, a Papa Benedetto XVI. 

 

 
 
 

 

 

 


